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S I  RINGRA ZIA UN AMIC O DELLA  POLI ZIA LOCALE PER LE PREZIOSE SEGN ALAZI ONI  

 

Autorità:  Cassazione civile  sez. VI 

Data:  11 gennaio 2012 

Numero:  n. 168 

Parti:  Comune Venezia  C.  G.P. 

Fonti:  Diritto & Giustizia 2012, 11 gennaio 

Classificazione 

CIRCOLAZIONE STRADALE Disabili - Transito - fermata, sosta, parcheggio 

Testo 

L'art. 11, comma l, del D.P.R. n. 503/1996, il quale recita "Alle persone detentrici del contrassegno di cui all' 

art. 12, viene consentita, dalle autorità competenti la circolazione e la sosta del veicolo al loro specifico 

servizio, purché ciò non costituisca grave intralcio al traffico, nel caso di sospensione o limitazione della 

circolazione per motivi di sicurezza pubblica, di pubblico interesse o per esigenze di carattere militare, 

ovvero quando siano stati stabiliti obblighi o divieti di carattere permanente o temporaneo oppure quando sia 

stata vietata o limitata la sosta", va interpretato nel senso che la norma si riferisce - come evidenziato dalla 

locuzione "sia stata vietata o limitata la sosta" - esclusivamente a divieti di sosta stabiliti con apposito 

provvedimento dell'autorità competente, ai sensi degli artt. 6, comma 4, lett. d) e 7, comma 1, lett. a), C.d.S., 

e dunque non ai divieti direttamente previsti dalla legge. Sicché anche i soggetti invalidi non sono autorizzati 

a parcheggiare nelle cd. isole di traffico, le quali costituiscono porzioni di strada opportunamente delimitata 

riservata alla canalizzazione delle correnti di traffico, per cui non può essere in alcun modo occupata 

neanche da veicoli addetti al trasporto di soggetti disabili, proprio in ragione del fatto che ove diversamente 

si opinasse, alto sarebbe il rischio di serio intralcio all'opera svolta da dette aree, con evidenti ricadute 

negative sulla viabilità. 
 

C o mme n t o  
 

Con questa sentenza è confermato che i conducenti di veicoli a servizio invalidi possono derogare al solo 

divieto di sosta imposto da segnaletica, ma non anche dai divieti di sosta imposti direttamente ed 

espressamente dalle norme di comportamento .  
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